
re. Mi fottofcrivo a n c h 'i o  a l lo r o  parere.  Tuttavia  potrebbe darl i,  che 
differente foffe 1’ origine dell’ Italiano Biajim are , perchè la noftra Lingua 
fin da gli antichi te m p i ,  oltre il Biasimare , ha Bejìem iare, o Biajlemare 
procedente al iìcuro dal Latin o Blajphemare, o ,  per dir m e g l i o ,  dal 
G r e c o  Blafphem ein. T a l  differenza pare che accenni diveri ì fonti di tali 
verbi  . Potrebbono offervare i periti delle Lingue Settentrionali , fe mai 
da alcuna delle lor parole poteffe effere a noi venuto Biajim are, e a 5 
Franzefi Blafm tr. Hanno i Franzeil  B lesm ir, Impalhdirji per vergogna e do­
lore . Preffo g l ’ Inglefi Blemish fignìfica Difetto , cofa vergognoja, Colpa -, e 
to B lem ish, Vituperare . I Lombardi dicono Biajim are, Anche  Fra Giaco- 
pone da T o d i  Lib.  IV.  Cap.  39. ha

Ogni mio fatto blafmando.

B ic a . Acervus foeni, fpicorum, palece. V o c a b o lo  T o fca n o  , ignoto  a gli 
altri Ital iani. A p e x , A p ic is , A p icu s, A p ic a , Bica., parve al Ferrari l’o -  
iigine di tal voce  . La riprovò , e non fenza ragione , il M e n a g i o .  Altro 
è la Cima, ed altro un Mucchio di c o f e . Il Menagio  poi : A cervus, Acer­
v i , Acervicus , Acerbicus , B ic u s , ifrca . Gra n M a g o  dovea  effere queft’ 
u o m o .  Nulla vale sì fatta Etimologia , e pure egli aggiugne : Quejìa de­
rivatone , benché poco Verijìm ile, è VeriJJima . Si può egli trovare perfona 
piii ardita di quella  ? Per me confeffo di nulla faperne . M ’ era paffato 
per peniìero , che dal G r e c o  P y ca \o , D en fo , Stipo  poteffe venir B ica  per 
Mucchio ; ma quefto è un mero fo f p e t t o .

Bicchiere, ta h x  Dall ’ inulìtato Latino Bicàrium  , v o c e ,  che nìun de
i Latini ve c c h i  conobbe m a i , il Menagio fa venir Bicchiere. Più duramen­
te da Poctllum la derivò il Ferrari . Certa cofa è ,  che il noftro Bicchiere 
altro non è, fe non 1’ antichiffimo T e d e fc o  Becher, che  ora è detto Pecher. 
E  di là il Franzefe P ich er. Sicari um è il T e u to n i c o  Becher Latinizzato.

B ie tta . Cuneus. Si può efa minare , fe vernile da V is ,  o  da V ia  . In 
T ed e fc o  fi dice IVech,

B ig a tto , B/gattolo. V e rm e  di quali ìvoglia f p e c i e . Intrepidamente il 
M e n a g i o :  Viene da Bom byx in queflo modo: Bom byx , Bombycus ,  B icu s , 
B ic a , Bicatus, Bicattus , Bicattulus . Stento a c r e d e r l o .  Nulla a me di 
verifimile fi prefenta . I Verm i  d a ’ Modenefi fon chiamati B eg h i, Bigatti, 
Vermi ; e quei da feta Bigattini . Le Api  da i noftri Contadini fon dette 
le Bephe , fecondo l 'u fo  de gli S p a g nuo li ,  che dicono A b e jt , cioè Abe- 
che. T a n t o  quefto n o m e ,  che il Pecchia de’ T o f c a n i ,  fi formò da A p i« 
tuia .

B iondo. F la v u s, Flavicomus . D a  Albas , A lh id u s , Bhdus &c. o pure  
da Blanòus ,  volle il Menagio  t i rar co l l e  t e n a g l i e  quefto v o c a b o lo .  Niu- 
na verifìmiglianza vi  c o m parifce .  D e l lo  fteffo calibro è 1’ Etimologia del 
F e r r a r i , c h e  f t r a n a m e n t e  mif e  qui in campo A p lu ò a , l ig n i f i c a n t e  le gu-
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